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il midollo spinale è un centro di integrazione:
in un riflesso spinale, l’informazione sensoriale 

che giunge al midollo spinale viene elaborata 
senza che vi sia necessariamente un’influenza 

dell’encefalo

Fisiologia 
sensoriale
Fisiologia Fisiologia 
sensorialesensoriale
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Tra le molte forme di energia che arrivano su un recettore, solo una 
viene captata a livello di stimolo debole o moderato: è questa energia 

che viene trasdotta e amplificata in un segnale nervoso

classificazione dei recettori basata sulla forma di energia:

1) Chemocettori ossigeno-pH-molecole organiche
2) Meccanocettori barocettori (pressione)-osmocettori
3) Fotocettori fotoni
4) Termocettori vari gradi di calore
5) Nocicettori danni tissutali interpretati come dolore

La RICEZIONE SENSORIALE ha inizio nelle cellule recettrici
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Campi Recettivi dei neuroni sensoriali
La convergenza di diversi neuroni sensoriali primari permette a 
stimoli simultanei sottosoglia di sommarsi a livello del neurone

secondario e quindi di innescare un potenziale d’azione
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Vie sensoriali – tutte le vie sensoriali, tranne quella 
olfattiva, passano per il talamo
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Sequenza di eventi nella trasduzione sensoriale
STIMOLO

Modulazione di canali di 
membrana

Variazioni di conduttanza

Corrente del recettore

Potenziale del recettore

Frequenza 
degli impulsi 

modulata 
nell’assone
della cellula 

recettrice

Rilascio modulato 
di mediatore da 

parte della cellula 
recettrice

Frequenza degli impulsi 
modulata dal neurone di 

2° ordine

2: interposizione di una sinapsi tra la zona 
sensitiva del recettore e una fibra afferente 

secondaria

1: la corrente del recettore nasce nella zona 
sensitiva e si propaga elettrotonicamente

depolarizzando la zona d’inizio degli impulsi. 
Le cellule recettrici dispongono di una fibra 

sensitiva afferente.



FISIOLOGIA I   A.A. 2005-2006



FISIOLOGIA I   A.A. 2005-2006

Le risposte dei recettori sensoriali presentano diversi gradi di adattamento, in 
relazione al tipo di informazione che deve essere trasmessa:

2) recettori fasici si adattano
rapidamente a uno stimolo costante e si

inattivano; alcuni di questi rispondono
solo a variazioni dell'intensità di

stimolazione

1) recettori tonici sono a lento 
adattamento, continuano a rispondere
dando una scarica d'impulsi oer tutta la 
durata di uno stimolo costante
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I recettori sensoriali cutanei comprendono tutti i tipi di recettori

I Muscoli scheletrici contengono Recettori da stiramento e nocicettori

Le articolazioni e i visceri sono innervati da meccanocettori e nocicettori

Termocettori

Sistema sensoriale generale o Somatoviscerale

Meccanocettori Nocicettori

Sistemi sensoriali Speciali

Visivo Olfattivo Uditivo Gustativo Vestibolare

Organi sensoriali specifici a livello cefalico connessi con appropriati sistemi 
nervosi cerebrali



FISIOLOGIA I   A.A. 2005-2006

Recettori per il tatto-pressione
In alcuni recettori si sono evolute strutture accessorie il cui ruolo é quello di

realizzare un efficiente trasferimento di energia alla cellule recettrice

Corpuscolo di Ruffini
Risponde allo stiramento della cute

Corpuscolo 
di Pacini
Risponde alla 
vibrazione

Corpuscolo di Merkel
Risponde a compressioni statiche 
e alla tessitura delle superfici

Corpuscolo di Meissner
Risponde a compressioni 
oscillatorie o a pressioni che 
scorrono sulla cute
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Le branche simpatica e parasimpatica del sistema autonomo 
possiedono la stessa struttura generale

Muscolo 
scheletricoSNC SOMATICO

ACh

SISTEMA NERVOSO AUTONOMO
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I neuroni simpatici
pregangliari sono localizzati
nei segmenti T1-L2 del 
midollo spinale. I loro
assoni entrano nella catena 
simpatica che decorre in 
prossimità della colonna 
vertebrale (o nei gangli
collaterali celiaco e 
mesenterico superiore e 
inferiore) e sinaptano con 
neuroni postgangliari. Gli
assoni postgangliari
sinaptano negli organi
bersaglio.

I neuroni parasimpatici
pregangliari sono
localizzati nel tronco
cerebrale e nel midollo
spinale sacrale. Gli assoni
postgangliari sinaptano
negli organi bersaglio

Organi effettori:
Muscolo Liscio

e cardiaco
Ghiandole
Neuroni GI



FISIOLOGIA I   A.A. 2005-2006

Riepilogo del SNA simpatico
La midollare del surrene è una ghiandola neuroendocrina correlata alla branca 

simpatica; essa può essere considerata un ganglio simpatico modificato che secerne 
direttamente nel circolo sistemico noradrenalina (NE) e soprattutto adrenalina (E)
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Le due branche del SNA in relazione al tipo di situazione in 
cui vengono maggiormente attivate


